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L'area dei prosecco "bloccata" fino al 2017

TREVISO - L'area in cui pro-
durre il prosecco Doc non
dovrà superare, almeno fino al
2017, gli attuali 20 mila ettari
distribuiti in 9 province tra
Veneto e Friuli V.G., che rag-
gruppa più di 10.000 aziende
produttrici, oltre 1.300 azien-
de vinificatrici e oltre 300
aziende imbottigliatrici. È l'in-
dicazione del Consorzio del
prosecco Doc sotto il cui "cap-
pello" sono stati prodotti, nel
2013, oltre 1,8 milioni di ettoli-
tri per circa 240 milioni di
bottiglie, il 35% delle quali
assorbite dall'Italia, il restante
65% destinato all'export. «Il
provvedimento - precisa il Pre-
sidente del Consorzio Prosec-
co Doc, Stefano Zanette - adot-
tato dal 2012, migliorato con la
campagna 2013, sarà sottopo-
sto all'approvazione della pros-
sima Assemblea annuale dei
soci anche per il 2014 al fine di
garantire un solido futuro a un
patrimonio del territorio che
attualmente supera il miliardo
e 200 milioni di euro di valo-
re». «Almeno per il momento -
osserva Domenico Zonin, pre-
sidente Unione Italiana Vini -
ritengo giusto che il prodotto
stoccato nel 2013 rimanga
bloccato perché il valore del
Prosecco Doc sfuso è ancora
abbastanza stabile e non essen-
dosi registrate tensioni parti-
colari nel prezzo, non si avver-
te la necessità di calmierare il
mercato». Dello stesso avviso
Giancarlo Moretti Polegato,
responsabile del settore spu-
manti di Federvini, per il qua-
le «lo stoccaggio è uno stru-
mento che più di ogni altro ha
dimostrato la sua forza».

PROSECCO Blocco delle aree


	page 1

